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Crenaca Provinciale 


LAGARIA 
ipita dalla motocicletta, 


* e si ferisce gravemente i 


pina gravis 
allro giorno nei p 
line Dieli) Caletli > 
È recava da Nongaria 
in molvcicletta, e po 
Iretta accelerò molto la 


che egli aveva allacciato 
la macchina, per un subbal- 
torte, cadde sulla strada, e 
sì veliò di scallo, avendo- 
la caduta. La, motocicletta 
I Prusca scossa 
Ei che Il motocicli oe: 
dere la padronanza della mae- 
terra. 
Porarsera 1 
Inntano avevano assi } 
bia, e glimrodigaronu i primi soc- 
si, facendolo poi trasportare al- 
limibergo ove fu ac- 
izioni gravissime aven- 
« da probabile frattura 
craniu, e presentan 
anche siti di vommuzione 


ebralo. 


azioge dei mogumanto 
ai caduti 
bomenica, 23, segujrà l’inaugura- 
ne del monumento ai Caduli, e fa 
segna dei vessilli ai combatten- 
alle scuole. Ecco il program. 
dolle rerimunie: Ore 7, Sveglià 
i afaufara 8, ‘Alpini per il pae- 
$. Ricevimento autorità e 
presfntanze alla azione di 
daria, Bagni Anduins 9.à5, 
inouth d’onore ufterlo dal Co 
ito alle autorità e rappresen- 
I 10.25, Grande corbéo dal- 
cuule., (Chiesa parrocch.: 
io, Benédizione vlelle bandiere 
hbaltenti ‘e ISeuole. ‘Goro delle 
faresche (Inno alla Bandiera) — 
Bi, Messa in suffragio dei iC0- 
— dt, Scoprimento e benedi- 
fe Monumento, (Coro (Canzone 
Pieve). Discorsi (oratore uf- 
le generale co. (Ronchi comm. 
lino) -— 12, Banchetto, — Nel 
beriggio, concerto bandistico; ed 
sera, luminarie; spettacolo tea- 
le dato Ini filadrammatici lo- 


foaug. 


POFORMIDO 

‘Festa al’Asifo di Bressa 
Dumenica scorsa nell’astto di 
iu seguì una simpatica festa, 
nero recitati con ‘grazia e di- 
bilura, dagli alunni delle scuole, 
dialoghi, ‘unodei quali in d 
b friulano del nostro bravo pre 
. Pvi i frugoli dell'asilo canta- 

con spigliatezzà » sontimen- 
in inno ai Caduti ed uno alla 
ia, allietato quest'ultimo dallo 
tolare del tricolure stretto in 
fi manina. 

n bravo di euore al parrueo don 
heesro Latcio per 

d all 


bli Je quali coope 
} alla riuscita della graziosa 
uoha. Ù 
IORGIO DELLA RICH, 
i Riordinamento scolasi 
BO seguilo a vivo inleressamente 
mmninistrazione comunale ed 
uglimento alle sue proposte, 
recente provvedimento l'Aulo- 
Seolas ordinato le nu- 
scuole, istibuendto la quinti 
e elementare nei vapoluugo € 
arl pelle frazioni di 


i lassi delle »uali era da lun- 

tempu sentita la ne 

La notizia tale sistemazione 

lestato il più vivo compiacimen> 

ella Giunta Municipale, 

modo per il sollec o 

Mo dei desiderata; per cui ha 
0 all'Autorità scolastiche un 

lito ringraziamento. 


RIZIA 
Pun martire della redenzione 
fucilato nel 1859 
lomenica mattina, sul campo 
Hivo divisionale, una commiss 
presieduta: dal prof. Gio 
sari 'imernoe Valuto di un vee- 
documento - seritto in friule 
(ela presenza:di.veechi patrruli, 
poluto identificare. il posto pre- 
dove Si--fucilato:: i primo 
fij.re della Redenzione, il vene- 
domenico Botlaia,: Ché:nei 1850 
venuto a Giorizia:. Proveniente 
adore allo scopò”diateiolare 
biari l 
fsupplizio 
Mid anoscenza cittadina. 
Mattina, il prof. (Gosi 


l campo sportivo ‘piantando 


posto una croge provvisoria in 
deponendo ii suoi piedi un 

mazzo di fiori con i nastri 
olori cittadini e di Venezia. 
esta matlina fu portata sul 
o una:tanga che dice: «A Do- 
ie Bottaia, fuciato dagli au- 
ci nell'anno 1859». i 
rante la notte una pietosa i- 
fi mano aveva deposto sul luo- 
n. mazzo di fiori, 
DALE 

er fa prossima esposizione. 
comitato promotore provviso- 
enne seri une lunga seduta per 
fposizione ‘da: tenersi nei mesi 

sio e séttembre 1926 

Sin sera alle 20,15 nella sede 
Whione Negozianti Esercenti ed 
triali, si raduneranno' gli ade- 
per concrefare;iljprogramme 
trà pot sottoposto alla appro- 
Me.-dell'assemblea.: ; 


meme 


CORDOVADO 
Secondo capitolo 
del romanzo delle casette 
: (2. puntata) 

Rifornavo da Uriine, col treno 
della sera, reduce dall'aver assi- 
stito alla magnifica cerimonia del 
giur nio delie fedelissisue :Uami- 

Nere della Legione Taguamento. 

Passando da uno scomipartimen» 
to all'altro, ebbi la gradita sorpresa 
ul imbatterini nel Sindaco di: Cur- 
duvado, in divisa di Capo Manipolo 

Milizia; ne approfittai per at- 

#8 un botione al cariss.m 
mico, a propusito dell'intervista 
tempo ia concessami é relativa al- 
Vormai annusa questione delle Gu- 
sette. 

‘Dopo le solite frasi di saluto, ed 
una breve parentesi ila cerimo- 
Na del giuramento, entrai diritto 
nella questione che mi stava a cuo- 
re, riterendo al caro amico, 

"vo sentito dire a 

ista pubblicata e civè che 
i maggiorenti di Bagna- 
, s'erano quasi mustrat; olfesi 
ed in certo qual modo adirati per le, 
intenzioni loro attribuite, «di do- 
andare l’annessione di Bagnarola 
a iICordovado iper far sistemare la 
‘pratica delie casette, o per avere il, 

dominio su Cordovado. 

— Vedi, caro amico, (mi rispose 
il Sindaco) io sono perfettamente 
convuto che quelle persone che ti 
hanno riferito queste cose, sono in, 
pentetta buona fede e ie loro in- 
ienzioni, sinceramente oneste, non 
nascondono iusca monovra, 

— E allora?! 

Ecco: queste ‘persone, che, 
non bisogna negarlo, sono oggi è 
saranno domani alla testa del mo- 
vimento intellettuale di Bagnarola. 

i possono contare sulle dita: sono 
civè pochi; ni: e; pur in buona 
fede, non sono naturalmente jin 
grado di impegnarsi su quello che 
possono pensare o fare gli altri, 
ma si devono accontentare di ri- 
spundere solo delle loro azioni: 0 
tutt'al , impegnarsi a far_pres- 
sione perchè anche gli altri pensino 
ed ag.scana come loru. Dimmi ora 
un pu: Cordovado può essa fidarsi 
iti quello che questi pochi assicu- 
rano, o nun deve piuttusto temere 
e stare in guardia di fronte alla 
massa degli ‘elettori di Bagnarola, 
che domani, nel segreto dell’urna, 
spinti da una qualche pressione, 
oggi magari. solo latente, possono 
benissimo agire in modo del tutto 
contrario di quello che ci assucar. 
tali didig. ...Questa, è 1 domanda 
(così conb.nua il rag. Zigiotti), che 
la (Giunta e il Consiglio comunale 
si sun posta, È, naturalmente, han 
uo deciso di tener in sospeso, per 
il momento, la domanda di aggre- 
gazione di Bagnarola a Cordovado, 
matt «he la questione delle 
Uaselte venga definda in mkido e- 
puo, e ad ogni nodo, come stabi 
lisce la leggi 

a, ciprendo, i (Cor- 
ono contrari all'u- 
‘ola? 


Noi vo- 


lattlento di collaborar 
ie all'assestamento ed al migliora 
sento dei due pae; Non osta- 
colale allora la giusta, sacrosanta 
doemamla di azione degli abi- 
tanti delle 4 , anzì favoritelà; 
e Tavorira pure dovrete un giorno 
Hiro la domanda ohe farà Ra- 
per a Cordovado; 
nda giusta, rispondenie ad 
quotidianamente da 
uno III 


ora, quando anche mei 
ino e la vostra ad 

» e Ramuseello 
{re che con i vincoli di 


lì e la dipendenz: 
ammin a Cordovado, sola 
lora novi Comiovadesi potremo ac- 
gliere la vostra domanila, u abi- 
tun: di Bagnarola, solu allora po- 
tremo i i in un uni- 
cu o, territori 
lo amministrative Volete comin- 
ciare a dare una prova del vostro 
inleressantento alla questione delle 
Uaselle . Die ai vesti 
glievi che approvino £ 
Fitorta di abbilrato proposta dal- 
fonorevole Piseuli, e già da noi ac- 
cel per ja delimitazione dei 
nuovi canfin «i Cordovado. 
; Questo mì diceva l'egregio ami- 
Heo, e questo iv vi mando perchè lo 
mpiate, sicuri di fare un favore 
on solo alle Casette è a Uordo- 
vado, mo anche a Bagnarola. 
La questione 
, mi sembra, e 

ben definiti. Per mio cunto rilengu 
perfettamente logico, umano, € 
turale quanto l’amministrazione co- 
munalé di Cordovado ha fallo nei 
riguardi della:domanda presentala 
dai Bagnarolisti; tocca ora ad essi, 
dupo quanto ci ha detto il sindacò 
di ‘Cordovado, dimbstrare:realmen- 
te e com ; falti‘noncori“chiacche- 
re è facili promesse, quanto è 
vero, e, di buono nelle: foro--aspira- 
zioni; il rag. Zigiotti ha loro anche 
tracciato la strada da. i Li 
xedremo all’opera. 

il treno intanto fischi 
vieiniamo 2 (Cordovido: ecco 
Lasette con le nuove € io: 
dilizie, eceu il magnifico molino ed 
i silos dei fratelli Variola; ecco la 
slazione che ancora si chiama St-. 

parola al sin- 


daco mentre scende e gli dico: —. {Ro dell 
Y 1 


Biuo a quando? 
a per poco — onde: 

ride, o, a mo' di saluto, SUgg.un:; 
—- Dipende ora da Bagnaroi: 
che lufto! 

Cordovado, allende alla prova; e 
son rose 


S. LEONARDO DI CIVIDALE 
Funebri: solenni 


Ai funebri del compianto «sig, France- 
sco Podrecca. imparentato con le più co- 
spicue famiglie del circondario, interver- 
nero distinti personaggi e gran massa di 
popolo. Fu. una solenne, commovente di- 
mostrazione di stima e di affetto. Il Jun- 


-7 Speriamo anco. 


se 


go corteo mosse dalla casa dell’Estinto, a. 


Serulto e accompagnò la salma fino alla 
chiesa parrocchiale, Molte le corone ‘por- 
tate.a mano. 

Dopo le esequie, il corteo si ricompose, 
accompagnando le lagrimate spoglie al 
Camposanto. 

Il cav. Sirch, intimissimo come fratello 
del buon estirto, porse alla salma un ac- 
corato saluto: 

re Chi fu Francesco Podrecca ir vita? 
per quali belle qualità di mente e di cuor; 
era così generalmente amato e stimato ? Di- 
telo voi, genti delle convalli di S. Leo- 
nardo ifel Judrio, di S. Pietro, di Ci 
le; ditelo voi che siete qui venui 
sto pellegrinaggio a portare col tributo del 
vostro cordoglio, del vostro dolore, l’estre- 
mo saluto alla sua lagrimata salma, che 
sta per scendere nel riposo della tomba. 

Francesco Podrecca\fin dai giovani ani 
conobbe i disagi e le sofferenze delle pri- 
vazioni; con occhio preciso ne irò le 
conseguenze e con ferma mano accim- 
se a fronteggiarle. 

Pagato il tributo alla Patria, tornò alla 
famiglia che guidò per iu via dell'onore e 
del dovere, con un lavoro attivo e fattivo; 
giorno per giorno, coccio su coccio rico- 
struì non solo l’antica floridezza, ma por- 
tò l’efficenza della sua famiglia a quella 
altezza che nei sogni più dorati era ardito 
il solo sperare 

Ma non, solo. alla famiglia Francesco 
Podrecca..diede la meravigliosa sua atti- 
vità, Per 40 anni consigliere, assessore o 
Sindaco. del.Comune, chiamato ininterrot- 
tamente dal voto plebiscitario tel suo pae- 
se. si addimostrò amministratore oculato. 
sereno e obbiettivo con tutti e in tutto; 
superiore alle miserie degli nomini e delle 
cose 
Mai l'invidia degli accidiosi, che come 
l'ombra segue l’uogio fortunato, ha potuto 
oscurarlo nè morderlo. 

Nella prima. giovinezza sposò la Donna 
che aveva sognato e amato, e prima che 
spirasse un anno dal suo matrimonio eb- 
he ij dolore di piangeria morta, in una al 
figlio che aveva appena. rato il primo va- 
gito alla vita, Per quindici anni egli ne 
piarse la morte, fino a che la provvida 
fortuna gli fece conoscere un’altra donna 
saggia. di lui degna, che amò con passione 
e dalla quale nella stessa e maggior mi- 
sura venne riamato. Questa lo fece padre 
di altri quattro figli che slasmò, educò su! 
proprio esempio, all’abbedienza, alla, mo- 
destia, al lavoro ed all’onore, 

Nella funga malattia Hi speranze e di 
angoscie, sopportata con stoica rassegna» 
zione, amorevolmente to e confor. 
tato dalla sposa e dai figli che giorno per 
giorno, ora per ora, contrastavano al male 
la sua preziosa esistenza, mai ebbe nn mo- 
mento di sconforto; egli stesso incuorava 
ed incoraggiava i suoi cari a sempre spe- 
rare, 

Man mano che il suo corpo cedeva al 
male che da presso sempre più lo stringe- 
va, la sua amtma si purificava e si eleva- 
va a Dio, e fra il'-dolore di abbandonare i 
suoi cari in vita, per î quali tanto aveva 
fatto e nulla più poteva fare, e la visione 
celeste di un’altra donna e di tue figli che 
l’aspettavano, il dolore. del distacco mate- 
riale si confondeva nella gioia spirituale 
della dolce visione della nuova vita. 

Spirito di Francesco Podrecca, raccogli 


| questo plebiscito di dolore della graude fa- 


miglia dei taoi amici che hai nutrito in 
vita, e che oggi depone sulla tua tomba, 
e portalo in patrimonio alla tia vedova, ai 
tuoi figlî . accasciati sotto il peso di 
tanta sventura; e di loro che la morte è 
premio alla wita; se mei nelle ore di scon- 
forto, la via da scegliere apparirà Inro 
dubbia, invochino la tua memoria; essa 
insegnerà loro la via diritta. la via del do- 
vere, ia via dell'onore. 

Addio, mio grande amico! Fortmiati 
quelli che al pari di te, lasciano tanta e- 
redità d'affetto. In un giorno non lontano 
tutti ci ritroveremo... ». 

Parlarono poi il medico 
Franchi e l'assessore Sittar 
a nome “lella famigl 5 

Ai congiunti, esprimiamo, per parte no- 
stra, le più vive condoglianze, 


TARCENTO. 
Sì riprende. it lavoro 
Lunedì in seguito a disposizioni 
venute da Milano, è cessata l'agila- 
zione del personale direltivo degli 
stabilimenti ‘chis e di Atte- 


locale dott. 


on i direttori ‘ milanesi è stata 

ata una tegua sino al 20 cor- 
rente in attesa che arrivi dall'A- 
merica ii presidente del consiglio di 
amministrazione. > 

L'ing. Zanoletti, quale direttore 
generale dello stabilimento accon- 

nti Roi a rile a 
scrilta di appo, 4 i 
iglio d'une Etvazione «le giusté 
richcieste della Federazione Nazi 
nale ‘Tessili in ordine al ricona 
mento dell'Associazione Impiegati è 
relativo organico». : 

i Compagnia di:operette | 

Sabato,.e per il periodo di 15 
giorni ‘avremo al Sociale la Com- 
pagnia «di operette Baraldo Sante. 
© Come-prima, è anvunciala la bel 
la «Pricipessa dela Czardas». 


1 


i sm 
più. 


jo ma 


VILLA SANTINA... 

‘a ME-sigs-Atrigoni risponde 
timalisnioio signor | Direttore 
,5i:Sia cortese di pubilicare quanta segue 
fn sispoita alla lettera nperta direitami da 
E: Brovellani conduttore. proprie: 
rp dell Albergo omonimo di Vila Santina, 
predeito signore, sapendomi cosrispondeni 
to: del. «Giornale del Friultà m' ds 
ire-Ja lla © sendenziona 

a suo riguardo. Elfx 

non poterlo accontentare c mi spicgi 
La. sotizia che I Albergo Brave: 
hiaiesposto con dei fiori un Det most 
sa proprio il giorno della Vittoria è provatis: 
Io conferma il Brovedani ‘stesso 

i 2iche il fatto rivesta provocazione non credo 
“sîa jil caso di disentere: tanto è evidente. 

che il Brovedani abbia voluto formare fa 
tricolore cen i 


caté 


0 ori bianchi e rossi 
foglie verdi con l'aggiunta del nastro rossa 
limensioni 

pibile 5 

fe. il 

espgsio niente; ma. dalla fettera aperta di- 

rettémi sesta stabilito che approva il gesto 

della sna dirigente ‘d'albergo. Ma prescinden- 

di: ila. tutto i Brovedani. dovrebbe dirmi per- 


chè 0’ er bisogno. del. nastro rosso; se con î 
fiori @ Je foglie formava ormai i 6o 7 
nostra bandiera? pui 1 esod dela 

4 Cinfermo che sj sono fatti comment 
co'simpatiei è che non per mesta darti 
vedini o. di chi per esso non seno avvensi 
futti spiacevoli, bensi per ji buono sento dei 
fnscisti locali e di fuori che non hasisio-voluto 
1a per non disturbare fa solennità patrio: 
tica della giornate, 

Io credo che non occorra aggiin 
qualifica politica del sig. Brovedati è 
Irequentittori dell'Albergò chiamato, sia pure. 
per celit, «l'Aventino di Villasantina#; ‘non 
.yoglio nemmeno premiere la mano: sull'anti. 
fas do quello che si è detto del 

Fascisti, compresoyi in. questo 
drante'edopo il deprecata 
A ell'on; Matteotti: non voglio rac- 
cogliere le insinuazioni e le maldicenze di 
spensate. così. come fossero fragole odorose 
e, £ragranti, Mi limiterò invece 4 ricordare 1 
sig. Brovedani che per far sparire odii “e 
divisioni occorre la luona vol delle 
parti, biton2 volontà che «finora è comple: 
tamente mancata da parte* degli avversari det 
fascismo. 

Per. persuadere ‘poi 51 sig. Brovedani. che 
il trafiletto che‘lo' riguarda non-è una inven: 
zione, igna...ma una. ibbbico una. 


verità, «pui 


PER LA LIBERA DISCUSSIONE . 


La conciliazione Nazio 


In questa rubrica, accoglieremo articoli 
sull'attuale situazione. politica non bene 
chiarificata ancora. Lasciando la più com- 
wpleto libertà agli scrittori, focciamo però 
le nostre riserve sul contento degli arti- 
coli, stessi, specialmente su qualche parti- 


st 


‘La crisi della politica italiana dal "19 
‘ad oggi, benchè appareatemnete non sia 
sembrata. tale, è stata essenzialmente una 
di combattentismo, Durante la guerra 
le deficienze della vecchia classe dirigente 
saltàrono agli occhi di tutti. La Nazione. 
fino; alla vigilia del. conflitto, era impre- 
| parata alle sue necessità storiche; ia fede 
‘generosa di milioni di- giovani si andava 
‘così: logoranilo inutilmente dinanzi allo 
‘spettacolo dell'incapacità collettiva. Si a 
‘cusavano gli italiani di essere facili agli 
entusiasmi, ma più facili alla demoraliz- 
zazipne; ma in verità nulla si faceva per 
alimentare gli entusiasmi e-gli esempi che 
vei lall’alto erano! più adatti 2 to- 
gliere che infondere. fiducia. Mentre sui 
campi si combatteva, gli uomini politici si 
Agitàvano continuamente per dare la sc: 
fata iaì potere. Si commettevano ingiusti- 
zie che nor,potevano non avere il loro 
‘contraccolpo sinistro sui morale delle po- 
polazioni; e tutte I volte che tali ingiusti- 
zie yenivano additate all’apinione pubbli 
ca; it Governo, lungi dall'eliminarle, poi- 
chè hor ne aveva‘la forza, costretto come 
era:4 guadagnarsi l'esistenza cedendo alla 
tirannia dei utati e dei capipartito, non 


faceva che chiudere la bocca ai più tur- , 


bolenti mediante nuove ingiustizie che gra- 
vavano Suî più disciplinati. 

Fin d'allora la classe combattente, che 
più d'ogni altra subiva le conseguenze di 


questa incapacità direttiva, ebbe la sensa- ' 


zione del nuovo bisogno che incombeva 
suli in da allora si formò uno 
spirito ili ostilità contro i vecchi partiti. 
che governavano in nome di principii che 
impedivano loro di prendere risoluzioni 
radicali nei momenti più critici della no- 
stra storia ma che poi, viceversa, essi con. 
nnuamente violavaro sotto la pressione di 
interessi inconfessabili. Fin da altora si 
pensò che ii yero uomo ii Stato non de- 
ve essere soggetto a nessun principio, al- 
l'infuori di quello che direttamente gli è 


imposto dall'iatuito immediato dei bisogni } | Syuotatosi così di 
7 ° 4 ! storico, il socialismo rimaneva col suo'con. * 


del proprio paese, è che bisognava sbaraz- 
zare il Governo da tante tirannie, eserci- 
tate nel nome delia libertà e che finivano 
per oscurare in tutti il senso della gius 
zia, senza di che nor è vera liberi 
la tibertà è, infatti, il muoversi nei Î 
della;legge, nessuna più grande violazione 
ella: libertà che Ja violazione della legge; 
poichè con ciò si viene inevitabilmente a 
limitare la libertà altrui. Sorgeva allora o- 
scuramente il principio che la vera liber 
è nella forza e ne! senso di giustizia dello 
Stato. Fintantochè lo Stato è asservito ai 
Eruppi politici, gli interessi partigiani so- 
vrastano agli interessi collettivi e non esi- 
ste vera libertà. 

La.crisi morale era acuita dal fatto che 
all'Italia. dopo la sua vittoria, si aprivano 
nuovi campi di attività e sorgevano nuovi 
e più: vasti problemi che ln classe vec- 
ghia éra impotente a risolvere. La cosci 
ia delle tiuove esigenze della vita nazionai 
sboccò in una crisi rivoluzionaria. Infatti 
la classe che aveva compiuto il grande 
stcrificio, aveva contemporareamente ac- 
quistato ia coscienza di diritti derivantile 
Ma questo suo sacrificio, e della sua supe- 
riorità morale a risolverli. Chi aveva fat- 
to la patria, voleva e-doveva volere che 
egli non fosse straniero a questa patria 
che aveva difeso; e reclamava prima di 
tutto la risoluzione di un problema di giu- 
stizia. 

Con questo problema si ap la crisì 
del ’19: dare a chi aveva sacrificato, t0- 
gliere a chi aveva profittato. Si avvertiva 
alora la ‘oltà di questo problema, ap- 
quanto perchè la classe che aveva profittato 
era appunto quella che spadroneggiava nel- 
la situazione politica e son voleva risol. 
vere il: problema contro sè stessa. 

‘ome questa .massa di combattenti era 
ancora amorfà, e benchè gli intuiti oscuri 
dei nuovi Reali tumultuassero nell'animo 
suo, RON aveva però ‘ ancora stifficiente 
preparazione politica, così essa si disper- 
se per tutti i partiti, rimanendo nuovamen: 
te vittima della vecchia classe dirigente. 

i vecchì partiti, per non perdere 
la.loro; preminenza politic: 
di nuovi illi olle vi 
sempre:gli-stessi: uomini. con la‘loro inve 
terata mentalità. pt = 
«» L'unico: che, per.-le sue vedute 
sovverti! £ 
chio regime e spogliare tutti 
e che 
l'eredit 


profittato! 


del‘combattentismo;. fu: il gertito., 
Esso:inoltre:aveva-itmerito di 
indal tempo della: guerra, inter. 
disagio di'tutto-un popolo dinan- 
iempi di cl litico che. avè- 


ato > 
Nemo delia ad esso la:catastrofe ili 


cblare giudizio, 0 considerazione 0 propo- © 
la. 


Se” 


trici, promietteva di scalzare il vec--: 


indi era:in grado:-di raccogliere"; 


Caporetto, ma la storia 
gratitudine o d’ingratitudine; Îl suo moto 
è regolato direttamente dall'urgenza. dei 
problemi; e così avvenne che lo spirito 
nuovo ereditatosi dalla guerra, s'incana- 
iò verso le correnti proletarie. s 

I! proletariato, ilel resto, era stato ja 
grande vittima Il socialismo, prendendo ie 
parti de! proletàriato, prendeva implicita- 
mente le parti della maggioranza dei com- 
battenti. Però il socialismo italiano. ebbe 
scarso senso della realtà. H fermento era 
essnezialmente . fermento . combattentista; 
in omaggio ad una teoria socialista .sul sen 
timento nazionale e sui governi espressio- 
ne d'«élite», teoria a cui Ja storia. ;attuale 
non consentiva, esso non vide chiaramen- 
te nella situazione. Si oscurò. il. suo senso 
di responsabilità, e si lasciò sfuggire.il suo 
obbiettivo principale, | inseguemiione uno 
secondario e chimerico, Invece del pro: 
blema della giustizia, si accani dietro il 


80.4: 
è 33. dalla: terrazza. dell 
sbrovedafi € prachamen 4 
rincipale,;:: sventolave: 16h 
Tei ieri 
sante va © Baniliera 
sig Brovedanni «pe 


Morone. cone dite 1 : 
e ai si 
SA et porte 


che bieognas 
Ka che pis at: 
ene a Sitedi pia o. mesa 
obbedi, È 

«Dei ' commenti. furono, fatti {n 
| roverazido: al Brovedani. che: pr 
vembre; data ‘venerati 
tenti abbia: voluto.:;.la; 
Firmato.:, Lul 


natiei 
‘Boro 
tà di di 


non è fatta di |.ribellava'di 


per ‘tar rientrare nell'uso dell 
ralange: d'indegni “speculatori! 
smo, Esso‘ha avuto‘usa ‘fin: 
tante: nella! nostra ‘stor 
Parallelamente 
zioneidella ve, 
sopprimierne il fato: di 
j 0, democratico’ ron’ 
della ‘tirannide ‘di crtéchie 
"quello: ‘aid adegua 


ralmente ‘elevato; 
polò. si ‘trova: “nella 


problema della proprietà, che in Italia, per, 


varie ragioni, non poteva attecchire, alme- 


no per allora. Questo dimostra come.il su- ‘ 


bordinare l’azione storica, a principii.;a- 
stratti, che non scaturiscono direttamente 
dalia realtà .in atto, è la rovina dei partiti, 
non meno che delle nazioni. 


*. Il partito socialista non seppe risolve. 


re nessuno dei. suoi problemi; do anco- 


ra, col suo ostracismo sistematico al'.go- ' c) 


verno, che esso era impotente aid: abbattere, 


perpetuò quello stato di disagio che là.ri- ; 


voluzione era chiamata a spazzare. Peggio 
ancora; cor l'apoteosi dei disertori, se 
nò rapidamente le adesioni del. combatte: 
tismo, vero generatore del:movimento ri- 
voluzionario, perchè, mediante questa. pa- 
rificazione non poteva recare più grave 
offesa a quel problema di giustizia che 
esso era chiamato a risolvere, 

È iungaro difficoltà di vita, poca 
tranquillità salari mai. stabilizzati, falli- 
menti, iissesti, disservizio, tracollo, della 
ricchezza nazionale e ua sempre maggio: 

ente aggravarsi delle condizioni colletti 
ve: tutto ciò doveva _ avere lo în 
una rivoluzione: ma il socialismo, impin- 
suatosi di elementi ' ambigui, non seppe 
farla e dinì misererolmente con. l’implo- 
rare il ritorno della legge, e cioè con l'a- 
derire praticamente all’azione demagogica 
dlella vecchia classe dirigente, ch’essa era 
lestinato a sopprimere. SI 

Syuotatosi così di 


qualsiasi contenuto 


teruto ideale, fuori tiella realtà ‘e col peso 
di tutte le responsabilità 
Così succede a chi. predispone una insur- 
ezione; se fallisce, paga per'tutti 

. : 

La storia, come tutte le .cose. pratiche, 
non ha nè coerenza, nè sempre identità di 
' obbiettivo: mentre persegue un proble- 
* ma, improvvisamente «un altro problema 
* scaturisce dal seno del primo, e lo fa pi 

sare in seconda linea o lo supera: del tut- 

o. (Così avviene spesso ad uno stratega. 
* che è intento a svolgere un piano, quardo 

Îa situazione improvvisamente gli- fa--ba-- 

lenare possibilità d'azione che prima non 

aveva sospettato, i i 
Col lungo collasso dei tre anni del'do- 
! po guerra, il problema della giustizia. era 
Î pasato in seconda linea. Gli animi si erano 

«assegnati e si volgevano appassionata- 

ente aj problema del disagio generale. 

in cui languiva tutta l'azione dello. S 
Aggiun indi 
vari partiti, avevano finito ‘per. pene la 
coscienza iniziale ‘del loro ‘problema; 

Sorgeva allora‘ ima nuova forza: il-f 
scismo. Esso, facendosi interprete: el: bi 
sogno collettivo gi restaurare il ‘prestigit 
della Stato, connesse idealmente’ questo 
scopo col problema della ‘instaurazione:di. 
un muovo regime che era invano maturati 
durante’ ln guerra. Il germe latente.sì-fi 
svegliò potentemente: il problema. centrale 
delîa nuova Italia fu rimesso al suo giusto: 
posto. Noi, o signori abliamo-in' cinquanta 
anni di storia politica, l'esperienza. dolo«« 
raute di una incapacità radicale del popo- 
lo italiano a plasmarsi quei destini che-tu- 
amultuano e sono pregnanti nella’ nostra: 
coscienza ormai matura. {La sittoria ha 
reso più vivo questo senso ‘dì disagio; per: 
chè fia resa più « e 
nostra suat ità a vivere dela pr 
dei ì cs Riaffiorano - 
anne ricordi di ‘tante. stonfitte 
tîche, di tante occasioni ‘perdute “pete 
dere i nostro dominio. sul smondo..e ad 

volontà: -di «eccelle 


pude ‘vità: 


i; <'impennarono 
vessilli.ma sollevarorio al governo .: 


coRcepiva 
non. come um volpone. Ciò. fa di 
‘corcezione’ morale della 
"AI nuovo-e più-largo: prob 
deve corrispondere cui 
limo. 


1° Questa Ta idea potent 
ì ha. diffuso:nella; nostra: 
{rides ‘erà implicita. nell 

| ti: del combattimento. Si 

i molte. cose andavano: amate 

i ressì personali sì SOvrapponi 
i 


ce: 


teressi della stirpe; è l'ani: 


rivoluzionarie. | gr. 


appunto‘ per ‘fare ‘gi 
+ del: sole. E* stato ‘così & 

pa avversaria, attraverso’ vi 
1 dili, utravvedere, 60410 L'APDArente COBpaE 
{ tezza e purità mortale del nuovo ‘movi 


to, «delle!‘vaste' regioni” di‘ 


Semmizi 5" 


iù fspitdiloro 
poi la vittoria, è' inevitabile chie 


zionali,‘ 


rimarrà 
ideale 

i si 

“Perchè, a’ vero e 


Jo:strania: 
scismo-dal; suo. fotolato:spi: 


i che molti combattetità; dispersiini-l: reali 


pì 


Bemtagogi 
apparire la di 
‘precisamerite. com 
sue gradazioni è 
proletariato. 

“Perthè nor. sì pix 
sar 


presunposte 
È 


iva ‘la: coscienza‘: della»>: 
Ile mostre: 





re r.etata sempre 


E° indubitabile che 
ta italiana è una crisi: morale. Ora, & 
provare che i governi avuti ‘fin qui non 
tranno. scapito ‘o*voluto* capire ‘questo; st. 
{ il fatto' che ‘nessimo di'essi si: è preoc 


Jizzii pato: dell'educazione nazionale; Con 


sta espressione nor intendo. una qualsiasi 
{ riforma scolastica, ma-la:sforzo di dare 
i alla Scuola i! piùalto prestigio fra i valo- 
ri dello Stato. La questione scolastica è 
tata isolta come :una questione di 
Den] E-il:fatto-è sopratutto sintoma- 
i c ‘govergi: si. sono sempre 
|[preoccapati:di contentare le ‘forze politiche 

A seri Nonno: ‘temibi! 


aa schi e il 


ma, soltanto le. forze:materiali che in atto 


ta:.poteva far. adérire* 4) suo ‘programma di 


j ina 
ll problema. statutario 
senso ‘che, quandò si 
‘breve scadenza, dopo un certo.m 
‘Govi 


‘carica. fino al ‘primo voto 
topo di che; la: Camera si iter. 
a ‘onvocheranno i 


jenda ‘come’ cosa'\personale;-E? <il: critt 
iù desiderabile di'sottrarre questi mini 
‘steri alle:ami ‘tarita ‘gente ‘incom: 
petente;: Per*-contentare un':partito ‘0 una 
‘regione; s'introdice‘vina iHiscontinmità di 
‘criteri ‘chie:crea. uno: stato ‘perenne di disi 
teresse'e ‘spesso:di sfiducia pella propria 
«Il-ministr i 4 


i mon arrivare 

taggio delli scuo: 

indo'‘invece-i Ministeri ‘saranno; in- 
inderiti:: dalle: vicende: politichè,1e:/s0- 


tuziorie ‘potranno farsi per ragioni di 


‘Camera: potrebbe; per: es; ad ogni ‘epota 
determinata;:occaparsi:: dell'andamento: di 
‘tali «dicasteri “ed ‘esprimersi volta a: “volta 





‘erisi‘cronica della: 


cho il presi 


dg î 
all'unanimità. 


statare;. nelle diver 


sentile, p.es; ha-do-:{ 


izione- Commercianti : ed 


‘regolarmente nominati: .é.. 


‘Bardelli Giovanni 5. 
SL 


LA RIUNIONE i : 
| RQUESTIONE DAZIARIA 
È 


d i 
3 nfati dalle vari 
nti ‘e commer 
, sarà sottoposto al- 
ine del Commissario Prefelli- 
zio «tel Comuno, 

Infatti la riunione fu tenula nei 
locali ‘dell'A: azione  Commer- 
ciandi in det Duomo, alle 
45, esi protrasso iper oltre. un'ora, 

Al-tavolo della presidenza vera- 
dente dell’assuciazione 
cav, Ridomi, il segretario cav, Fre- 
‘enio Iacolutli per 
a categoria ost 
riusci numerosa e la 


rità, dl ‘sig. Tacolutti le: 
«memoriale, che come abbiamo gi 


ick'sste circa ja. que- 
stio cioè: riduzione delle 
tariffa sul vino, sistemazioni nei 
riguardi della. forma d’esazione, del 
dazio (Cons i 
ta daziaria 
‘le autori 


MO, vip: ( 
nonchè un richiamo al- 
petenti sulle 


Detto memoriale, dopo ampia 
zione : da. parte:del signor 
tti.è del cav. Ridomi, e xt 

roposts ed, osservazioni: ‘di 
intervenuto, fu approvato 


«L'Associazione Commercianti -@d 
reenti di Udine--ha dovuto con- 
ze per. merci 
pie «ira; due . parti in causa, che 
ngoli commercianti e gli Enti 
statali, specie le (Ferrovie, chiama- 
Noa; Stendere le: perizie. persone il 


‘più’ delle.volte incapaci. e incompe- 


enti.:.Mentre accenna.al danno de- 


rivante:da-tale. sistema di azione: è f 


conseguentemente «ala discuti 
‘serietà. dell’azione: stessa; Assori: 
«Bserce 
tredé:: opportuno ricordare a. tu 
gli:inferessati che. nel distretto -ca+ 
merale:di-Udine,-a- cura: della a 


mera. «di:’Commercio locale; esiste: 


«di JPeriti \Commer 

iscritti 

‘è:che'tali Periti, perla -loro:ricono- 
iuta':competenza,.-danno: affida= 


inn Ruolo 


‘mento: assoluto :e-atto:a:tr: 


re 
n ‘eventuale:dubbio-del'dan- 
PINE] st i 


so. si Ù 

on issati..i..Javori -di--com-- 
letamento-da «eseguirsi. durante.la 
î invernale..--In primavera 

‘a cessere effettuato il trasbor-. 
‘enuti da Vicolo Porta alle 


TA? ENI 
rova ‘Natal 
; Società" A 


wamny 


IUGIO:  BAIMBIN GESÙ, 
'ipcatto Giovanni: 
i Augusto 20. 


De- 


a 
# QUICINA POPOLARE. —:In mur- 


di Giovanni Turcatto: © Degani 
Fiialdo:D; Degani Lodovico 5, Za- 
noni Emilio.:5; Monai. Augusto 5, 
. __ ln 
erafino: Mardoni 
5, di Frova. dì 
orenzo ‘Morelli -25; 
Strofli 25; Giovanni .cav. 
Luigi Pantaroito: 25 — 
Valentino;: -Berzamiasei 
15; i colleghi. dell'estinto 
V'élenco degli dfferenti 
todrigo, Francescutti Pie: 
“Silvio, (Basaldella 
Giicomo, 


#$éhe Isonzo: — Cla 


MAN 
‘Nella notte 
Ltati-nelle:-porte e. melle fine 
lellei:-case.«capiluogo. e. delle ira- 
Ì, PAGRNeO Ù 
imneggianti ai 
es otte, 


ofticfriudani. 





dino «lella cin- | 


AICOLATDA. =——:f 
GB. Ri: 
25: Sbu, z| 


= Tn. 


re fidita con sig. 


(Sedia 10 Novembre 19; 
AFFARI APPROVATIO } 
Casarsa: Prestito ‘L, 20,000 con Banca 
8. Pietro a; Natisone per costruzione. Wi: 
vitero — Sutrio: Miglioramenti: economi 
ci al coudistore del parroco — Amaro: Ki 
Sarge ET Di la 

fondo comunafe con Di Muca; acquisto 
fondo per sede e deposito pompo; vendila 
terreno n Maieron vendita fondo comuna 
le a Di Lena; vendita fondo comunale a 
Flora — Rayascletto; Riatto fabbricato 
ex Caserma Zovello — Resia: Concorso a 
favore gara corale alunni scuole elemen- 
tari — Pasian di Prato: Acquisto terreno 

ne nonumento Caduti e Parco Ri- 


Casarsa, Carlino: Tariffa pesa pubblica 
= Bertiolo :- Istituzione: scuola professio- 
nale e contributo. per. -stio funzionamento 
= S. Floriamo; Tassa:licenza esercizio — 
| Trenta: Regolamento edilizio —y Ronzina, 
Goriano e :S. Floria; 
— Udine: Ospedale. Acquisto terreni a 
ic. Reg. profilassi 
Aumento stipen- 
‘Boschi Monte 


gio — Spilimbergo: :: Contributo _ stri 
Sequals - Spilimbergo:— Valvasone: 
zio: consumo: Reg. riscossione da 
energia elettrica. —.Libussina: 
zione tliritto pri 
della Casa N. 10 — Lestizza : Cessione ri 
taglia stradale in S.Maria a Moro e altri 
‘Cercivento: Vertenza. tra il Comune e 
di. Vora — Canale: Cessione scorciatoia 
vicinale Ple: Reg. edilizio — -Se- 
ci innovazione: pagamento effetto 
camtbiario lire 3500 —:Arzene e. Chions: 
|-Contributò per iî monumento al Carabinie- 
Palazzolo dello “Stella: Reg. tassa 
Manzano : Cessione fondo comuna- 
= Segnacco: Vendita ritaglio stradale 
Udine: Soc. Protettrice Infanzia. Sus- 


di guerrà — Carlino; ‘Affranco buoni en- 

fiteutio Pontebba: Modifiche tariffa 

Îitenze ‘acquedotto == î 

prestito: cambiario ‘L... G00:000 con Cassa 

Risparmio. Udine — OÎtresonzi; 

‘mento edilizio —Comuni vari: Contributo 
icoltura:—'Varmo: 


‘comunali --per la-| 
‘Mossa: Regolamento} 


Gradisca: Contributo a ‘festa 
(Gai Cessio; 


Sabbia e gl Cosbana:. Ac- 
jone prestito L, 26.800 con Cassa De- 
Consorzio. per 

ale-con il'Co- 


mune 
‘cambiario dire: 51! 
‘pagamento immobili espropriati per riso 
lastico — Maiano: “Prattamento econo- 
mico af:segretario;—Bretto :-. Reg. Tassa 
bestiame —Sutrii ggiornamento valori 
fabbricati comunali contro:danni incendio 
— IClauzetto :..Reg: ‘uso -beni: comunali: — 
Martignacco, Ronchis:e. Sedegliano :.Con- 
tributo. Fiera -beneficen: i 
validi —-Savogna: Cancellazione ‘ipote. 
‘che Mozetic.— Preone nisorzio' boschi 
‘carnici. Bosco - Palic: Utilizzazione »rego- 
Inre faggio e*resinoso = Ampezzo: Régo- 
lamento. edilizio; È 
;-La-Giuata.inoltre esprime parere favo- 
role per i seguenti atfar a) 
‘Clauzetto:* Acquisto: fondo per. sede Par- 
Rimembranza:e. Monumento Caduti — 
Clauzetto:. Acquisto cava. ghiaia — :Arte- 
‘igria :' Dazio consumo. Aumento tariffa di 
un-quarto — Cordovado: Aumento tariffa 
aria: di un quarto: Mossa Alienazio- 
‘ie: fondo, 
“Atitorizza : . 
x lauzetto:‘ Bilancio preventivo 1924 — 


Casa Ricovero. Autorizzazione ‘a. 


Staretin giuitizio, 

‘Approva in massima: — Cervignano: 
Scioglimento Consorzio, È 

; AFFARI RINVIATI 


Tayagnacco: Autorizzazione a stare în. 


lite per: ricupero apedalità — Cercivento: 
Nuovo reg. gnardie campestri — Forni A- 
valtri:. Concessione: pissaggio dalla ‘corte 
‘della‘Latteria a: Vidali Guido — Fagagna: 
Domanda Domini per. accesso 
fondi.di loro proprie! 
to: Tassa licenza 
Chiusaforte; Premari 
Budoja. Precenicco: «Regolamento organi- 
to — Plezzo: Tassa:famiglia — Muscoli 
e :Strassoldo;: Vendita=terreno proprietà 
Meluno: Spesa per funerali 
‘segretario -Balbusso-— :T'arcenti 
i ‘coi sigg. Pividori-per risarcimento 
“danni “Fapoglianò: Riscossione dazio su 
‘energia ‘elettrica. Appalto officine elettri. 
Rimborso spesé tr: 
‘e onoranze soldato Tomè — Fiumi 
‘cello; ‘Omologazione: contratto compraven- 
Dekleva; È 
AFFARI. NON APPROVATI 
‘Sedegliano: Concessione indennità stra- 
ordinaria 21 medico per mezzo ii trasporlo 


£UNA.:VISITA ALL'OPERA 
NAZIONALE INVALIDI 
Teri mattina-è giunto ad'Udine il sen. 
Lustig presidente “dell'Opera Nazionale 
Riyal ‘di guerra.-Egli ha visitato la Se- 
zigne locale congratulandosi con i dirigen. 
MERCATI D'OGGI 

PIAZZA VENERIO. —. Mele da so a 
130;-pere da 6o a 150 fi chi da 170 a 200, 
‘noci:da:250 a 300, limoni da 10 a 12 l'uno, 
Busini.da 5002. 600, caki da.4o a 75, pa- 
tate da 352 45, cipolla da 60 a 90, indiyia. 
da:40 #50, spinaci da.80-a 700, cavolfio- 
40, pomidoro.a 120, verze da 20° 

da Ù ion , da 20° 

i da 40a È 

ZA XX: SETTEMBRE. — Frus | 

2145; giallo nuovo da 85/2 
fitovo -a-96, ‘castagne da £ 
5 n-90, avena da 
pilare 130, marroni da 


he all'eczema non 
L'Unguento T 


+ Aeve 
“toni, frasollo martedi sera da 


Paluzza: Perma- * 


1° ‘l'assa bestiame 


= Basiliano : ‘Prestito; 
con Banca Friuli per: 


i Bello d’nani . 


1Prarsa- 4 via S, 
* sub: quale stava im. Te 


INTORNO. ALLA SALMA 
di ANTONIO: PONTONI 

dn uu locate della nta: 
Sabbrivato: ci LI: 
stalo, giace 


mente 4) A 
viario Abtonio d'one 


dente, 


del Ipilila fe 


tr merci i manovra, 
Nello sfundo spicco 

formale 

due vessilli con i solori di 

dui gagliansetti dei fer 

sti l'utt'intorno la è 
neovniciata da drappi funebri 

Masi pielose e gestiti hanno #p 

diori, tanti fiori, formando » 

baro una collrice olezzante. fre 

nu. » d'onore  useuni 

de proviuria. 


ie e 


ume Ferroviaria € 
a del Carmine, pe 
indi al Camposintò, 


iure ii 
SOTTO f. CIPRESSI 
Improvyisiynente 1 
cave al affello della, “famiglia, 
della fidanzate, Vateritino — Zoral 
un giovane di aperto ingegno, d 
mo gentile, di ottimo - cuore 
Itro, + udo  dall'Ospedale 
vile, seguirono i funerali che riu 
rono una 
di cordoglio. 
Molte ie 
delle ‘ami 


rone: della; fidanzata, 
» della sorella: Eli 
della famiglia addolorata; di Ata! 
co Ronzoni e famiglia, di: Mario 
Bio e Carlo. all'amico: Valentino; dei 
figliocei Gino e Albertini; degli a- 
mici, degli. oper ‘eposito.locom: 
tivefiUdine, di un grunpo” di ami 
della famiglia Bosco, di Plisa- e Ba- 
silico(Cattarossi, degli amici. di fa- 
miglià,.della famiglia Sutto. . È 
Dopo le esequie nella Chiesa del- 
Ospitale, la salma Vu accompa- 
gnata al ‘Cai osanto, Alla memo- 
ria del duo g' 


vane un accorato sa 
Jluto, Alla famiglia vive condoglian- 
ze, 


e; 4 ;- 

La. salma. del ‘igometra Serafino 
Sbue jeri-accompagnata da 
lunghissimo stuolo di donn ‘gra 
maglie, di parenti, di amie! dl icor- 
endeva Ma casa di abi- 
principio di via Treppo, 

a via fPomadini, ordi- 


nato, compatto, 0 0 
Subito diefro la bara, venivano! È 
cav; Raffaello Sbuelz, fratello -del- 
Pestinto, siffranta dal dolore; il ge- 
rigro; i nepoti ed altri parenti. 

Serafino Sbuelz fu profugo,.con 
1a' moglie.e la figlia: + A. 
gamo, C'era un gpu) 


g: " : 
“avventori; fissi: d 
inicipale; :ch'era 


costaniti,..a disc 
‘terra invasa. e chissa. IN « 
zioni ridotta, Quasi imposs e 
terne notizie dirette, quelle Shi 
fette; mon erano sempre attendi! 
fiR' pure, si credevano, si. com 
mientavano, © si discutevam Bi 
leggevano «con amarezza «certi as io- 
si’ commenti. che: Si stamipavano 
‘contro «i rimasti nelle tenro im 
'empi: anda: nei 
i e sederano-quotidia- 
esso tavolo, ‘che noi 
sappiamo, sono morti: -il signor-Dei 
Nevi la nora maestra Fo? 
di-Givi 


ale; ;siltimo, il buon 
‘Serafino, il sotterrato di Mi: 


jeri.... Ma 
ebbero la buona sorte di rimpatria- 
re, di trovar 


tia: quanti €! 


guertni CO 
ì 


sal 
namente allo 


hiusero gli occhi Ton- 
fino Sbuelz, sia. lieve! la terra 
Lio delCamposanto* dove i dre 
posano. î suoi parenti; cal 
‘alla: moglie;.alla figlia. di.lù 
altri congiunti, sia; di 
pensiero.:che, il loro caro 
o larga eredità 


i SI: USTIONA COL-8 

ì N° bambino Onorino Pontoni 
afini 3 di Umberto, dimorante 2. Li-. 
mignacca; mentre. man lava la zup 
pa calda :acci ‘entalmente, 
ja scodella, Rimase. 

natica,-alla cosei 
‘nistra,; Prasportato.aII 

dott, -Bernardis, gli risconi 

stioni- di second grado. 
salvo ‘eomplicazioni, in 25 


> Sbadatamente. pi È 


godi Ang. 
Lazzero 44, urlava nn tavolo, 
ente 


“disgraziatan 
ido sugli apt in> 

le, ‘ove. tosto “ne 
Ni Da i, gli farono 
secondo: ara= 
25 giorni. 


na 
TORI NALE 
TRATTORIA COMUNALE. ..; 


caffà bollente. e; 
si rovesciava il. liqui 


forno; iper domani sera 
fate, gnulasch, contorno. 


"Vedi In iV pagina Interessanti 
ch ] 


GRANDE ASSC l 
ours - Stufe elettriche 


ri - ha 


UD “do una 


un trofeo { 
un drappo di scalone. da | 


solenne manifestazione 


silenzioso, .mesto.. 


riposo nella terra na-. 


JI 20 Nodesibre 1925 | 


è la data seria e costa Mdl'estrazione du; 
momeri delle Arunde Tombola Nagai. 
che ha premi, tutti 1a c0MAMI, per 1, 40, 
mila, compreso {r anche: quel 
della Cinquina di Li 404009, Uta ver, 


e soddisfazione è quella di qurere matto 1, 


1 pochissinta spesa 


cilment 
4 guadagnare 1a 


sunsia 


pie I 
, da sa | somma di-L, 200000 4 
1 pre i cifre. abbrasta 


cartella di 

masitaria fombola Nazional 

neficio totale: dell'Asilo Bava 6 fg 
per Pinta abbandonata dove si te9y,. 
no ri anche. moltissimi fighi dei 


he s 
Hi 


nei n 
bola Ne fe, nonché in Ros 
fa Commissione Hacentiva, via Ar 

Sono pure in vendita de vere Buste], 
Fortuna (titolo ‘giustimente appropsigo 
forinate di 9 cartelle. è contenenti gyyj 
Biista, qptti i 90 nameri e costano lire yy 
Ognuna, n 
Non. acquistando almeno "una, c: 
non si può avere da probabilità di 
si ima vera e duratura agiatezza 
mite spesa di DUE LIRE, 


PELLULEA 
Cappelli pr Siamon | 


lime creazioni: Utimi model | 


CONFEZIONI E RIPARAZIONI 
-AC@DRATISSIMB | 
COMMISSIONI SU MISURA. 
PELLI IN NATURA 


love 
0 una fonna’ Imbellott 
sarà mat e 

cui pelle abbi 

ottenut 


PRE eTerottI 
Cav. G. ZANIBON" 
Lig ta TRATTI 
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eee een 
a 
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PA 
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imanzi 
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pcatò; 
pialit 


picGOLO INCENDIO 
vooato da un ragazzo imprudente 
Paltro ieri, verso le 15, in un e- 
lio in costruzione di proprietà 
l'cig. Luigi Tonutti, in via Ge- 
ilmppò un piecolo incen- 
mente in un vano ove 
massati circa’ 60 qunila- 
io, 'Per l'intervento di al- 
i il fuuco fu tosto 
sò un danno di poche 


i lire, 

in seguito stabilire che il 
Po cm stato ‘provocalo da nn 
azzetto undicenne il quale, es- 
put entrato nella casa im costru 
me per fumare di nascosto. una 
ne, aveva gettato inavver 
fegto un Fiammifero nel fora 

fi l 


ge 
Di 


PLEGGIA UNA BICICL. a UDINE 


E LA VENDE A GORIZIA 
Quel tale Ermenegildo De Panfi- 
di Raffaele d'anni 18 di Gor- 
hehe era s to tratlo in atres 
ti aver noleggiato dal meccanico 
varo una bicreletta impegnamio- 
poi al Monte di Pietà, risul 
n autore li un'altra impresa con- 
nile. Mgli, infatli, nofeggiò un ve- 
cipede presso if meccanico P.etro 
pibti empoi la vendette a Gorizia 
[120 lire, . 
lf De Panfilis solloposto ad in- 
ragatorio dal commissario avy. 
iuitta confessò entrambe le ma- 
chelte, S : 
EL LIBRO, D’ORO 
LLA DANTE ALIGHIERI 
Per ibro d'Oro dei soci 
lrpetui della «Dante Alighieri» il nome 
i compianto Natale Frova di Mi; 
isarono lire 10 cadauno: la Società 
riles» Setificio.Silvestri, € i signor 
gr. ulî Luigi Spezzotti sen: ba 
Pico gr. uff: Emilio, di Ca- 
Briacco co. gr. uff. a Gino, Berthod 
n aff, prof. Flavio, Rizzani comm, An- 
io e Bonifacio, Miotti comm. Giovan- 
Burghart cav. Rodolfo, Mizzau cav. 
opp, Alberto, Caneva Giuseppe, 
E utarolto «Tati, ‘omelli dott, Guido, 
liris corni Luigi Calligaris comm. Al- 
hio, Ridoni cav. Giuseppe, del Torso 
ssanidro, Camavitto cav Ugo, 
co.Gio, Batta (inseppe. Tota- 


BENEFICENZA 
fis, «Scuola e Famiglia» — In morte 
Cleto Bondioli : famiglia Piccoli IL, 10, 
liglia Zuppelli 5; di Maria Bertoncin 
Del Pap: cav. Larice 5 cav. Hrnesto 


pet: cure ma- 
uel Cgmune: 


bot ie! general 
niversario dele mbe sa 
rnesta Ferigo Spezzotti 30; — 
pr ie Bondiol; Achile Bertu. 
K di Maria, Bertoucin, vel Del 
bp:‘avv. Zigato cav. Gino 10, cav. Pau- 
— dî Italia ‘Stipano Fontanini: 
ntanini 5; 
uluzza: 53° 
: cav. Pauduzea? ge, 3 
lorfonelle di isa: Rivis. — In morte di 
iste Zugliani :. Angelo Vacchiani ‘1 
Cucina Popolare di Udine — Di 
toci della Società «La Bri 
in morte ili Maria Bertoncin ved. Dei 
T.'Agnola &/iC. 10 — di Lucrezia 
Iuigi -Pagavini 10; — dell'ing. 
Emi 


COMUNICATI: 
vI ja (ORCO- 
N Ministero.dello 
inauze comunigo alla Ca 
ommercio . ch 
fenzione addizi 


:OS1O: 
Mil 7 cor. 
ecoslovacchia delle me 
e, è ammessa se0% È 
ù, direttamente dalle Doga- 
, per cui non occorre più per èsse 
# pennisso ministeriale: "Tappi 
i lana @*di giniglia; Mobili, 
g' mercerie di legno; Lavori 
Piro, arrolati; i durati è 
riti i i 


|lus#i 


, e 
iSpettacoli d’©ggi 
AMRO SOCIALE: — Comp. 
rummatica Sferni. (Vodi «Arte e 
leatrin),, «Napoleone», scene in- 
ine in.4 episodi di G, Polver. No- 
Mi por Udine. Ore 21. 
CINÉMA TEATRO EDEN, — In con- 
fierazione del successo riportato sala e- 
sima: lia «Max Linder in 
i allo scopo dirfare cosa gra- 
ta ai titardatati, e dar modo di 1ivederla 
molti entusiasti.:'ancora oggi si ripete 
1 L'ultimo giorno; Halle ore 17. 
£' bene ricordare: che' Max Linder, il | 


di 


ji: Diana Karenne. © "i 
Li GINEMA - TEATRO 0H 
buli:Stasera ietterà “«La'Bio, 
Fina», magn film tratta. dal 
olo «romanzo di Manco ‘Praga,.Il 
rprete ia Diva dell'arle muia 
n: Menichelli. — iorinssimante 
ultima creazione di Maciste, i 
lalas«Muciste ed il cofano cinese» 
ramlioggi lavoro di.avventure ero 
bmiche: 
CINEMA TEATRO MODERNO. 
nozze», l'interessatite e suggesi 


o film, interpretato dalla meravigliosd f" 


trice Lydia Quaranta, ha vivamente 
otimosso it pubblico, accorso ieri sera. 
tefera si ripete. Quanto prima, il colos- 
le film in serie: «IL Re dell’audacia >. 


ia bo 
fesso ‘in 
ricchiusa, “alle” 


de Pol, 


| schiavo 
SAP. 


tutta 
«presente l: 


«dere d 


L'ASPETTO DELLA CAMERA 
12, — Qualche cenimaio 
i smonie- 
Spano quelio £ corgu- 
ui pier, d sscputati g. 007 
gono fentimentie € si disperdono 
per cori! a dei pa 
perdut, nelle i aula par- 
ramentare, iratianto, mmane de 
ta Le inipune sono discretamente 
asfottale, non pero come ino alle 
ruiperture; 
Alle quindici, 5.6, Mussolini cur 
Pa he subilo viene po- 
segli sono Lutt. ugi- 
za, AiPestrema sidi- 
spuialo: l'un, Rapus- 
pià, Wi rappresentanza del 
Puppo, Dei depuial, più noti 
lo ron, Giolti, Fon, Orlando 
e l'un. Suleri. sul terzo settore di 
saustra e l'on. Ponzio di San Seba- 
sano cop alii tre deputati. AI ban- 
co del Guverso tou, Mussolini siede 
tra i ministri Bederzoni e Quano. * 
oirvesieue Jon. Rocco, presidente. 
Aperta la ta, it comunista 
Ul. Hepussi, chiede e oiliene la pa- 
rola sui processo verbale della se- 
dula precedente (risale al 15 giu- 
guu), gii, comincia prutestubuo 
che la camera alluale, Ud: cui funnu 
purte Gesare Rossi e Marmelti, Hou 
può commemorare Matteotti. (Ur 
nie rumori). 5 
Pres. Un, Repossi, iu richiamo 
«ll'urdine, 
iNcuano che dietro all'on, Re- 
pussi, nel banco superivre, sta l'er- 
culeo deputato della maggioranza, 
Un. Gapann.. : 
L'on. Hapossi continua: Si 
baila di responsabilità direlle che 
Hun si puossolo eliminare con ia sem 
ice imonianza di alcuni sobluse 
lar € con l'abbandono del Mini- 
stero dell’inieruo. 
CAPANNI si agita e grida: Lei 


Su ruesta assemblea 
di una  correilà 
Li i seltor 


ia Se 

gli loîga lu parota! 

Hi detittlo  Mallevtti 
i una situazione 

unbvi, 


PIRS.: On. Repussi Lei 
ra sul processo verbale. 
commenta  vivace- 
ideute  scampanella. 
un, Repossi riprende la sua requi- 
cando le interruzioni 
è dai banchi dei sottu- 
‘Presidueza. 
UBBCO, grula: Così non si può 
juoseguire! 
fl presidente invita energicamen- 
ecu a lacere.e ad andare 
i sedersi sui banchi dei depulali, e 
non presso quelli della Presiednzà. 
Nell'aula, fu da queste prime 
baltute regna grande elettricil 
L'on, Mussolini assiste; impassibile. 
OPOSSI: 11 profetariato è tenuto 
dalla reazione fascista. 
ANNMI: Nun' ti ducco, per 
a schifo! 
PRES. On. aupanni, faccia. silen- 


zio! 
.L'un. Repossi 


RBPOSSI 
ha, determinalo 


deve 


continua . dichia- 
ramo che in queste condizioni non 
è possibile al gruppo. comunista 
svolgere la sua azione parlamenta- 
re, in cui i diritti parlamentari 
uo tutelati. 

ISoggiunge che i comunisti 
riservano © di infervenire © quando 
vogliano. s 

î deputati della maggioranza bal- 
tono fé mani ironicamente, mentre 

ino grida: «Bis»! i Ù 

iMenire l'on, ‘Repossi; escé, .; il 
‘Presidente scampanella e dichiara 
approvalo il processo verbale, 


LE COMMEMORAZIONI 


iniziano i lav 


solini presenta alcuni 


l'on. Rocco presidente 

gli on. 
do iCa- 
Mario 


della Camera, commemora 
Giacomo -Matieolti e Arma 
ati; e l'on. 
ila puroie «li esecrazione per 
ssinii, nei quali (dice) la 
; vede ‘un ablentato contro di 
entro i suo diritto e le sue pre- 
li tro la sua stessa po: 
bilità di esistenza . 

‘Dopo avere ricordato i Ire depu- 
lati; ‘il presidente commemora il 
senatore generale Luigi _ Pelloux, 
‘he fu presidente de' ministri in 
lemp: agilati — nel 189: 

Alle commemorazioni 
onorevoli Sandrin 
on’ ed altri; ed 2 
nome dei governo si ocia l'on. 
Mussolini, affermando che «il ri- 
cordo della tragica fine di Giacomo 
Mafteotti rinnova in noi un senso 
di esecrazione per il delitto € di 
compianto ner la vi tima. I fatto 
che l'on. Malteofti fosse avversario 
dell'attuale Governo non attenua. 
sibbene accentua l'intensità di que- 
sti sentimenti che il' popolo italiano 
a profondamente condi 3 

E non meno provoca un senso di 
raccapriecio e di aculo defore in 
la Nazione la.tragiea fine del- 
l'on; Casalini, ucciso barbaramente, 

T piccola figlia, i 
=> IF:presidente del iConsì; 
Mmemora poi altri, stompa 
Mario Gioda,.it generale Luigi P 
loux,--Maff i, Bass 
Ricciòtt:Gatibaldi- on; Cermenati. 

ufto la Camera 


ti 
Gasparotto, Ro: 


dendo ‘| tenia’ so; 
orso dopo :la at 
ntransigente:d 
ioni, cog! 
ura della Camera, i 
invito alle ‘opposizia 60m 
Hl'Awentino, facendo loro ba- 
lenare la speranza ‘che una volta 


tornate a Montecitorio, vedrebbero , 


T.attro:s rius 


ingrossato e file da quegli:steme 
Li dela. maggioranza che, seconi 
giornale, starelibero -altravers 
una veriterisi di-coscienza. 


— fra 
tl 


l'inizio della seduta, l'o 
ha falto un'ampia 
siluazione gene 
cussione, che 
lu sopra bulli gli elem 
tuazione, hunno part 
ibu, Caprino, Masi, Menesini, 
Maraviglia, Suundo, Farinacci, Fe- 
iicioni ed ultri. A conelusione di 
una parte delia discussione, il gran 


LUolsigu ha voluto il seguente or- I po; 


dine del giorn 4 

«Il dirazi Consiglio del fascismo, 
nella sua prima syuivuo della sts- 
sione di novembre, rivolge un pi 
siero di fervida simpatia alle 44 me- 
daglie d’oro che hannu voluto com 
piere spontaneamente un nobile 
gesto di solidarietà col fuscisino; 
ulle schiere dei volontari e degli a 
dit: che eguamente hanno mani- 
festatu la Joro solidar col Go- 
verno e col partito fascista; deplo- 
ra gli incidenti da chiunque pro- 
vocati che hanno turbato la celebra- 
zione del 4 novembre e che ad u- 
gui modo, secondo la stessa testi- 
monianza di combattenti e mutilati, 
non pussono essere attribuiti al par- 
Lito e meno ancora al fioverno. 
Ricorda che il P. N. FP. raccogie 
nella sua grande ifamiglia la mag- 
giorinza delle medaglie d’oro, mi- 
giiaia di decorati, centinaia di m- 

iaia di ex cumbattenti, 
inconfutabitmente e come può es- 
sere sempre doèumentalo: girh 
ra che al disopra dezli equivuci sul 
Fapuliticilà che suo stati creati 
artificialmente, il (Gran Cons.glio 
riafferma alle masse dei combat- 
ienti, che hanno servito: e servo- 
no _fedelmerite la causa della Pa- 
tria, l'altestazione di «quella .i 
lena solidarietà, che il iP. N. F. 
quale ripete le sue .vrigini dalla lot- 
ta: per ‘intervento e alla rivendica- 
zione della Vittoria,  addimostrò 
spesso con sangue in temipi oscuri 
verso gli artefici del grande evento». 


aa dimostrazione pei on. Malieotti 


Verso lè ore 14 di oggi in Piazza 
Wolonnua si eran dali convegno è 
cuni comunisti, per inscenare ul 
Urmostrazione di prutesta contro il 
PariaieDio è Li Governo, La que- 
stura aveva dispustu un largo ser- 
vizo di carabimeri specializzati in 
Dogghese, 1 quali civonio-.a fe) 
mare 35 individui; tra cui certo Ai- 
pero Burzo, sfgretario potitito del 
gtuppo romano: giovani comunisli; 
lex trahiviere Liurzi e l’anarchico 
. Gli arrestati vennero 
li uffici della questura 
centrale, L'anarchico Di Legge du- 
rante iL breve percorso tentò di li- 
*perarsi di un ulngo trincetto, get- 
randolo enteo un purlune di.piaz- 
za Montecitorio, Ma in tempo se ne 

ela 
cunsegi 

rip, Da suece: 
colte, sembra che all s 
stati operati dagli centi del com- 

riatu di ‘Devi © dalla squadra 
pulilica. Ma la questura ha mante- 
nuto su ciò il più assoluto riserbo, 

Alle 15, mentre alta Camera 
veva luogo la commemo uve del 
l'on. Malteolti, cinque automobili; 
salla quali avevano preso posto mu- 
microsi deputati socialisti, sì sono 

al Lungo Tevere Arnaldo da 
scia, formando: i luogo. del 

rapimento del deputato unitario, l 
deputati sono scesi e hanno dep 
sul muraglione una corona'di garo- 

£ garofani- rossi: spi 
cava un nastro nero con serilt 

«42 novembre 1924 - dn espi 
zione». 

Lupv eysene rimasti presso 
ceruse in m ) raccoglimento 
compagni di lolla e di fede dell'on. 
Matteotti hanno staccato dalia co- 
rona il nastro e si sono allontanati, 
rècando il nastro stesso alla vedo- 
vi del depuiatu socialista, + 
afloetanalisi, : deputati 
cal Lungo ‘l'evere \Arnaldo da Bre- 
sta, i carabinieri 
ivlto la corona. 

Alcuni operai d; una fabbri 
ci i sono accorti dell’atto- dei 
militi e Ira alte grda di protesta 
hànno richiamato i depulati unitari 
ancure Sì Lrovi i 

. Il pitorno de i 

imultaneo sopraggiungere di 

ario di polizia con un 
linaio d'*cearabinieri, hanno fal 
ta tornare la-calma, Dietro ondine 
del commissario, la corona è siaia 
quindi rimesse al suo posto primi. 
tivo, ir tal=modo. sono. . trascorsi 
tranqu-Il iuna quindicinadi- minuti e 
militi e funzionari, ritenendo inu- 
fe una loro più lunga permanenza, 
si sono allontanati, Poca dopd è so- 
praggiunla un'automobile, dalla 
quale sono sces'ialeuni fascisti che 
minacciando ì presenti con-le rivol- 
felle, hanno tolfo dal lnogo la co- 
rona, collocandota sull’automobile 
ton la quale Si sono poi allontanali 
velocemente. Secondo il «Morido»,. 
if ti, poco più în Tà, avrebbero 
corona nel fiume. . 


di 
n 


iS 
kettato la 
‘4Secondo lo stesso giornale, , : 
‘Una popolana ha avuto il eorag- 
fodi ribel i aì fascisti e sé non 
n a strappare di mi 
np.ai profanatori una palma e p 
firofani che subito dopo pian- 
rendo di. rabbia e di dolore per l'ol- 
Firaggio: di cui era-stata. lestimone, 
had nuovp deposto sotto la erece, 


come fu; 


Nuoto delito' politico” 


Éx deputato’ che. spara 


] GASTELLAMARE,13. — Stunotle in 
: Corse Vittorio Esmunnele a poca distanza 
all'Hotel Siubia, in seguito & unu vivace 

I discussione sul. fascismo e sulle persone 
e e ne.s0s0 i gragari cd i rap= 
présentanti, l'ex deputato Alfonso Impera- 
tixha, quasi a bruciapelo, ttrati due colpi 
| di rivoltella contro il consigliere comunale 
; fascista Andrea Cosenza, colpendolo alla 


997 Direttore dell'Hoiel :Stabiu Achille 

Gacta, unico testimone presente alla scena,» 

ha dato l'allarme, facendo accorrere i dot- 

vamontano «Sorrentino che unita- 

mente al Sindaco dottar Motti, uscivano 
un casa vicina, 

i. GU accorsi hanno subito prodigato le 
opportune cure al Coseriza, che era boc- 
cheggiante » quindi lo hanno trasportato 

f all'Ospedale; ma il disgraziato, de, la for: 
te:emorragia, è spirato lungo la via. Sid 

sto sono accorse le autori! si è su 
bilp iniziata la ricerca dell'omicida, che s1 
è:reso latitante. La cittadinanza è rimasta 
triftemente inipressionata. 

Il povero Cosenza, dire e generoso, 
era uno dei leaders del partito nazionale 
fascista, membro del locale direttorio. Si 

i préparano solenni onoranze. 

—_ 


< LO siporo ferroviario austriaco fio 


VIENNA. 12. — Lo sciopero dei ferro- 
diri è terminato. 


4 ì °_a_ a» 
Notizie in breve 
‘$PEDISCE LE CENERI DELLA MO- 
GLIE per pacco postale. Il fatto è avve- 
nuto ad Amburgo, dove ur contadirio ri- 
cevette dall'America ‘ri pacchetto postale 
| coritenente ceneri. Erano i resti di quelia 
| che fu la moglie di uni ‘amico residente ol- 
i.tré Oceano, il quale chiedeva che fossero 
segfolti in Patria. 


contro ‘ua consigliere comunale | 
i 


t 


12 


PER VENDICARSI di essere stato ; 


chijamato alle armi, un contadino ha feri- 


toîa pi 
grétario comunale di Spalato, Marino Seg- 


TRE PERSONE FURONO UCCISE 
dalalcuni malfattori ‘in. Bulgaria, penetra- 
ti di nottetempo in una ostei 
time vi è una dorma. : 


UN VERO CONFLITTO tra mussul- | «4 


iinani e montenegrini è avvenuto nelle vici- 
e di Cettigne in seguito all'uccisione 
n refetto. 

Vi sono Rereechi morti e feriti, 

DUE SORELLE ARSERO VIVE a Re- 
fréntolo di Barbi 
guito all'incendio di una baracca. Le due 
sofelle, una di 16 auni e Paltra di 6, fi- 
di 


pugnalate nel proprio ufficio il se- ; 


Tra le vit- | 


La famiglia Zoratti è Lilia Bos 

infitimente ‘ringraziano: butte 
ma, cd associazioni che prese 

ro parto alle estreme onoranze. del: 
foro adornto, Come pure fitti quan 
fi vollero con fiori, con'serilià ed in 
ogni altro modo, partecipare al 
sorv grande dolore, *. 

Wu vivo senso di rifonoscenza e 
sprimono alin famiglia Ronzani ed 
agli amici Inlimi del caro. 


VALENTIN 


Le. famiglie Sbuelz, ‘Fontanini,; Furiani 
la cognata Giuseppina Ceschiutti ‘che ebii 
per l’Estinto le più amorevoli cure, ringra. 
ziano sentitamente tutte le gentili persone 
che presero parte al loro dolore, onorandò 
ij carissimo Estinto geométra 


SERAFINO. SBUELZ. . 
Udine; 13 Novembre” 1924: Ca 
(—. 


|. Avvisi: Economici : 
i GFFERTE D'IMPIEGO 
ABILI Tovoranti Minute sn tasicur 


e fantasia sono ricercate dalla d 


ta Zilotti. Via Savorgnana 3. Udine. . 


Buona retribuzione. 


-TOBNCASI apprendista “aattordr 


cenne per negozio. orologiaio; Seri- 


vere avviso 80 Unione Pubblicità, 


Udine. 2 ‘ 


Emmi TI 

NE 1 subito presso ‘casa 

gnorile appartamientino cucina è 
tanze ammobigliate. Rivolgersi 
iso 75 Unione Pubblicità Udine. 
ABFITTAÀSI ammobilla stanz: 

e cucina indipendente. 

avviso 81 Unione Pubbli 


AFFITTASI villed 


“ SIGNORE! .Presso il'salone da 
riuechiere Osvaldo Turchetti - 

Rialto 7 . si eseguiscono làvo- 
n capelli e si accettano . com- 
is.oni a mezzo posta. 
INDIRIZZI d'ogni specie fornisce 
la. Gazzetta Lombarda Pel Friuli 


i scrivere: Udine Viale 23 Marzo 50. 


no. (Treviso) in se- è 


gli di Luigi Pella, stavano dormendo. pro- 
101 


to, e non si accorsero dell’incen- 


. E 
jastiche accoglienze a Zara ove si 
è recato per presenziare alla consacrazione 
idue-battelli da pesca coi quali si inizierà 
ma moderno. L'onor. 
Spezzotti, applauditissimo, ha pronuncia- 
to ‘un discorso. 
ie 


SPORT 


(ON. SPEZZOTTI ha avuto * 


La squadra calcistica .nazionale ! 


che giocherd con Svezia e Germania 


“MILANO, 12. — Questa sera la 
tecnica 
yne degli. uomini che 

faranno parte della squadra naz; 

. Questa sarà così formata: 
, Calligaris e De Vecchi 

Birbieri, Burlando e Aliberti; 

Balonceri, Della Valle, Magnoz= 
zij Levrato, Riserve: (Combi, Bellini, 

Scaliriti, Genovi :Mattuteia, !Cal- 

vi La squadra nazionale, dopo 

Ì intro di domenica con la Sve- 

zia, dovrà trovarsi il 23 corrente a 

Dhsseldorf per l’incontro con la Ger 

mania. 


ha proceduto * 


ss ‘ 
>Domeniea, svolgendosi l’incontro 


ianaTe tutte le partite di 
Camponato rmarranno sospese. 
—_—————————————_——— 

ì} CAMBI 

6O0RSA Dì TRIESTE 


Amsterdam da 917 a 927; Bel- 
gio da 111.50 a 113.50; Francia da 121.90 
a j22.40; Londra da 106.20 2 106.40; Nuo. 
valYork da 23.05 2 23.15; Spagna da 308 
Svizzera da 443 a 446; Atene da 39 
Berlino da 550-a-560; Bucarest da 
12650 a Praga da 68.75 a 69.10; Un 
eliéria da 00303 2 00315; Vienna da 
0.0320 a 0.0330; Zagabria da 33.20 a-33.50. 
Rendita- 83, consolidato 98.75. 
% DAS: 
CAMBI: *Francia 122.155 Svizzera 
448.25; Londia 106.15; New York 23,0825 
—i Berlino sso — Vietina.0,03265; Brica- 
rest 127225: Belgio 111.75; Spagna 313.40 
Ptaga 68.90; Budapest 0.0303. 
Rendita 82.50, consolidato 98.90. 
i Ghbrigazioni valle tre Venezie — 
notazioni del 12 corr: corso medio 
60; Trieste 82.50; Milano 82.50; Roma 


82170. 
_Brari ferroviari. 
Linea Udine-Trieste 


: Partenze: ore sio — 7.50 — 10.10 — DI | 


A DI MILANO \ 


i 
L 
Ì 


«Int. pass. spese d'amm. ecè. 


Di 14.55 — 1785 ‘(Fino 3 | 


5 = (Da Gorizia) — Saa — 
17.18 (D) — 1918 (DI — 


Linea Udine-Venezia 
5 — rig. {Misto fina 
16. 
Da Pordenon:? 


te 4 (DI — 744 
) 16 .— 17:37 


5 — 1ust € 


g.20 -(D) —_ 1016 
== ango {D) — aj —< 
Camia 


Arrivo 


7: 
rivi ore rà i 
=. 20. £ 
Udine-Stazione. 


18:37 
$ 


Ì 


Stazione 11 


f'efficace rimedio preferito @:! 


dalle Signore per curare la 
tosse e la ‘raucedine. ' - 


io «K<d 
9 vani con 2 
al 


(asa 
«Prosoriatone di ‘occhiali; onrò 
[satorie per dochi Ivachi x. our: 
lacrimazione, 


Chiarisoe le uri 
guarisce 41 bit 


Crema Marsala 


© "DELIZIOSO: ViNd'- LIQUO! 
LORA 


“MARGA ORIGINALE 


MARCA TRIESTINA - .L'UNIGA. 


VERMOUTH - SIRO 
ATTILIO DE PAULE SIMEONE BRAINOVICH 


gan 


Cassa i. + 
Camb.. e ‘Buoni $ 
Valori. dî. proprietà 
Effetti: per l'incasso 
Contî-corr. garanti. ed ant, 
Corrispondenti.. + + 
Stabili e-Mobillo: 
Debitori per availi 
Valori dì terzia gar.ecust. ,, 4.093.333;76 
430.663,87" 
Totale “L'EUTIE0R9,2I 


rame 


541:41607 
8,132.532,25 
31050617 
982:330,05 


n Presidente 
F..0av, VENIER:geoì 


SPECIALITÀ” 


"LEMIBLIORI miSteti 
La'massima vENOI 


lore das — ar‘ 


1 1500 | Depi 
si 1002884,00 e 
Rendi 








INAUGURAZIONE 
DE ANNO NOVELLO - 

tà ‘del Trivelima, 

tentacoli a Vero- 

ùvenna, a Trieste, in Egilto, 

e Sorse-in altri siti 

Mero;.fa “coingidere 

Pa; ‘del suo «anno-‘agtade- 
‘dat: novembre all aprile 
PaOriolano», «la 


ente sua: visita.a 
jppresen 


x) e-consumate'le-altre pia- 
«’ecpareochi boécali si venne 
lacfentta, 1 ogompagnandele con 
‘brindisi: ‘discorsi. com- 

Imenoralivi di soci defunti, brin- 


sot la nape» fino so, ‘ore 

ellatissimi duranté la se- 

tai. ingighrale, Nella: quale fu 
‘provveduto; trà altro, all'elezione 
‘elle /cariche per.il nuovo ‘anno a6- 
cadémito-:riconfermando tutti gli © 
Yiscent #:alricambio dei ‘saluti che 
giontani avevano fatto perve- 

;tespipo all'illu imo sig. 

ente al suo focoso ‘na fe- 
Aelissimo segretari: ‘ 


MO ‘RATA a due PARTENTI 

legati dell'Istituto di Pre- 

L Wdiné ‘hannò vo- 

Tata d’addio 

alloro ‘iiféttore dott. Alberto Pon- 

tremoli,-trasferitoalla sede. di La 
“lermo;.ed al signor Oscar Gelli gi 

direttore della: lassù proviniale "di 

issicurazione’‘contro*a‘idisoccupa- 

one; trasferito Spi mpontante: A 


tito person le; il'ICommis- . 


egrel tario: sì gior. 
; si 


‘gnor Gelli.-Risposéro-ton.commosse 
1"Î0; feggiati, di nuovo di- 


zia. corsero, lontano, 


\iuli, nel- 
uisiò un di- 
ol, eoò. 


ip 
premio); 


diploma d'ono- 
di; massima onorificenze 


ANTO DIA 


< vagigio di speranza ri 


be-della:.. ti 
abrice :fioravante Pel- © 


ARTE E TEATRI 
"Ta prima di Giuseppe Sterbi 
con «L*Arzigoggio» 


De e L’Arzigogolo» di Sen Benelli par- 
lammoa lufigo în queste <oloune, quando 
fu dato per la prima volta a Udike e por 
lo scorso anno, dogò la ‘rappresentazione 
- della Compagnia Benelliana. ©, 

Tersera abbiamo risentito con diletto que- 
sto ardito Javoro, profondamente moderno, 
tutto pervaso da’ una forte dose di scetti- 
cismo e di négazi che, la prima volta, 
lascia l'uditorio incerto tra ta dolorosa ac. 
cettazione ‘e la risbluta’ ‘ribellione. « Arzi- 

gogolo » "è -garbuglio, - intrico, scompiglio 
sentimenti, di passioni, di vizi c di vir- 

Ro come un per- 
‘sonaggio ili Vio- 


In quest’ ’opiera ‘noi troviamo in una sine 
anpleta da. fresi atte, penelliana % 


quasi i DI 
ne ci richiama in ogni suo stato d'animo 
una diversa creatura del Poeta. % 
Ne da sua tristezza e ne la ‘sua risata, 
nej suo inganno e nie la sua ver 
vediamo. di RIOSO e «Giannettaccio», e 
«Lucas e «Lorenzino», fusi in un’ ‘unica 


Quesi'opera di ‘poesia, e quindi neces: 
samamente ideale, è piaciuta. nella int 
pretazione della Compagnia Sterzi, - > 

Hl cav. Sterni,.iche: già avevamo. avuto 
occasione dì apprezzare ne «L’Arzigogolo», 
ha riportato un magnifico successo perso-; 
nale, Interpretando-la ifficilissima parte] 
da inì creata, ha «vissuto» nel riso € nel 
pianto, nell'ironia e nello strazio, l'intimo 
dramma del buffone. La Scotto, giovane e 


“bella artista, ha recitato con molta passi 


pra «Violames: Non di- 
spiacque il Morisi nella parte di «Giano; 
grace Bernini nelle buffe spoglie di 
«Floridoro», Discreti gli al 

11 pubblico, non numeroso ma ‘distinto, 
fece ‘calorosissime atcoglienze al cav. 
Sterni, il quale fu evocato, replicatamente 
alla ribalta, assieme agli altri artisti, ad 
ogni atto, Dopo, il terzo, in cui il valente 
attore ha particolarmente modo di emer- 
gere, vi filrono quattro chiamate. 


‘Bella la: messa in scena, 
Val... 


< Madre: mia». 


Fra non molti giorni questa graziosa operetta 
ballo del maestro Domenico: Montico andra 
‘sulle scene. del nostro Socizle. ssa, non è 
uova per Udine: in un lontano aprile, del 
1902, 21 1. Istituto. Filodrammatico Teo- 
‘baldo’ Cî venne rappresentata al defunto 
Teatro Minerva, dinnanzi ‘ad un pubblico che 
il nome dell’ auore di «Cadore». di: «Sofia 
Clervals aveva richiamato ‘in:‘folla numerosa: 
Ji successo fu grandissimo: le. otto: rappre- 
sentazioni ‘che sì susseguirono immediatamente 
Je une alle altre, diedero de impulso. 
questa operetta. La sna soayità:e la sua gra- 
polo dontanby. ici, 
“tina eco maggiore nel’ animo gentile del, po 
polo italiano: .Palermo:da: volle. 
‘mirò con quell’. esuberanza che, è Teor 
la sua anima. ;In seguito molti altri impo:: 
tanti centri ca, A richienero, stente: 
merite. Ma-vei da rca vasione 
eun ‘ombra a ‘si i cal su di-essi; She scomparve 
ma non per. Sempre. x 
infatti::1° ‘autore, 


le vecchie! allieve,  ha:\potuto rielal 
7 ricostruire: I’ intero: bozzetto. Mavi sarà 
vqualche cosa: di :mutaté= un .jntermezzò.sinfo—. 
nico; descrittivo, che. 
ino ‘alle peripezie. inconi 
loi così si : 
Di, 


ga 7 

e lacrime, ‘fintantoché un” supremo 
"improvviso % poser. 

tie ‘e al 


dazio! 


‘e ‘al cuore suo affranta e ia Farra teen 


ANDO,: 11: 
Sira Via IAS 


rese ancorpiù lie- 


Ja (Serata; raccoglien 


il corrente: anni 


li :posti - possono 
pus DI Risognos 


ricordo perenne di.-Dio e della 
daino forma reale a, quel_sogno, che. glicocchi 
Figdicano "ilfisione e non osano 


‘animo; -del fanciullo decenne,. cora 
‘brldanza nel: ‘paese > nati 

TA I do il: piccolo .:-Pierotto,. co! 
"veramente mobile. e_ generoso, gii. ofiri 
le n pretiio alla gara di gin- 


Te cento fire avut 


- “ventre “Li 
‘si insinuano inesorabilmente nel più intimo, 
del suo ‘cuore. In: tale ‘stato. d'animo, egli 

le: ed’ affettosa sorella; di 


R geni 
“fe, giunge! in: America (atto-11) alla cata ‘del 


pMequinez; dove si:sta:svolgendo una, 


Ed è una musica. dolce: 

vicina, ‘che fa sentire l'av- 

dei pi noli: vagabondi, 
ie di DI 


L za: del o: 
malata c; “filante ritrovat: 
è Ja prosperità risorge: 


render. Alice l'unione di 


par] Tome sen' smento 
nallohe le parole stese fatino, risuonare .coîì 
Fintocchi: inelodi da 


to 
ndo eonge: 
Mid ola del più 
Pea tigure, chie sì rianima. e Sl 
ssi teu. pi “speranza cinoatza fan 
cado ue dilusione, E l'anima 
locato riccolo essere che vive la sua vita în 
diriore senza giogo; è Ja forza, dr agi. 
Si dolo. ie potenza dell'amor 
pa nrò viscaltiare e render stiperiore agi 
de costsant cin Dio -e-sna stra 
che alfine ; gtrion 


+ parola, sincer 


riafferando.: qualthe 


Ora 
» fol role: motivo e megpiante Taito. assiduo 
iborare =: 


Dil 
Stando così le cose non è. dubbio 

per il meglio, tauito più che-tutto 
scenico e corcosrafico saprà accordarsi. 
nirsi per l'ottima riuscita di questo eccellen- 
te e gentile spelticolo, ire che fa na: 
merosa orchestra 
stro _M. Mascagni, Kd è 
concitiiutino, Suceomani, die presta la sua @ 
Dera preziona e’ certamente gli. scenari che : 
Sto olio pennello avrà lasord 

re ciel tema di compiutezza e 


Apporteranno quell’ 
allegria che l'infanzia sempre 


re, Spes 
npreiula nella sua pienczzs 
Fatto stauificato di uncoto spetiacolo e assist 
compatto alla magnilica 


AL LELIO MICHELINI 

Come era slalo annun 
“menica 9 c, mn. il Lincola Li 
chelinì ha aperto la »ud s 
invertiale “con il grandioso drammi 
di Le Rap - Viflars, el alenar di 
sanguen dio “obbe uti clamore 

Indovinala la scella el 
e tornò u tutli Ji piena 
disfazione; graziosa ed aceuti 
messa in s 
da parte di sutti gli atlori. Ma 
netici e roplicali applausi che il nu- 
rosissimo pubblito volle poro 

‘butar dl ela ape 
di plauso dev' 
indirizzata in mudo tultu partico 
re ai bravi giovani che seppero « 
bene intenpretare le difficili qu 
di «Manasse, D. Michele e, È, 

IM. D'Alvares, di Bartolomea ik. O 
igiordomo.e del paggio Lascumilio. 
Ottima e largamente applaud 
la musica che una distinia orche- 

‘strima composta dai. signori Sgub: 

ro; Capuozzo e V. Modotli suono n 
gli intermezzi e così pure fa roman 
za del Pirisutti «di libro Santo» es 
guita dal Manfredo, 

Ollremodo esilerante la farsa 
«Nerone» con la quale si chiuse to 
spettacolo. 

Dato il grande successo ed a ri 
chiesta del pubblico domenica 16 
alle. 20 precise si replicherà il sul- 
lodato. lavoro: «Denari di Sangue». 


CORRIERE GIUDIZIARIO. 
TRIBUNALE PENALE 
UN GABBABONDO. Tale Vittorio 
Burba:-fu Angelo di-anni 23,-commi: 
nato, residente a Udine, è imputato di 
propriazione ‘indebita in danno della riv 
sta «Italia Nuova» edita. dai tubercoloti 


di guerra di:‘Prieste, nonchè di aver gab- | 


bato una povera donna. Il Burba, intatti; 
trovandosi..ia. carcere,.. aveva fatto cono- 


scenza. con tale Andrea Frittaion di. Zar ' 


gogna.e quando, un bel ggiorna, lasci‘ 
lena, si recò dall'avv. comm. Ber- 
‘tacioli, ‘dicendosi. incaricato :da).-Frittoion 
di portare. l'incartamento processuale. ad 
un avvocato di Venezia. Con questo strat- 


tagemma, riuscì ad, ottenere quanto, gli oe- È 


correva per ‘fingersi ufficiale giudiziario ; 
‘eintale yeste si presentò. alla, sorella! del 
Frittaion, facendole. credere con l'incarta- 
‘mento alla. niaro, che. il carcerato sareb- 
be stato posto. in dibertà dietro versamento 
‘di’ 250: lire. La donsa cadde nel laccio te- 
‘sole ‘abilmente e solo più ‘tardi se ne ac- 
corsè, 

Il gabbamotido, che compare in iSstato di 
‘arresto, ‘è: condanmato ad ‘anni 4 di reclu- 


‘sione e:2 di scr veg tana speciale nonchè a i 


2000 lite di multa. 


“FRA (COINQUILINI. — Certa ‘l'eresa 


‘Rovere fu Antonio ved. Faugeri di Feletto 


Uîinberto; è condannata ad anni 1 di 'reclu: 


sione per ‘aver subato 25 metri di tela e * 


60: lire in ‘danno. ilel ‘coinquilino Antonio 


Lippi 
CONTO DA ‘SALDARE. E CARBO- 


NE RUBATO; — Compaiono «dinanzi ai 
‘giudici tali Vittorio rorenzon di Osvaldo 


€ Giordano» Ferracini © di. Francesco.‘ Il 


‘fratello di.questi; tsirine Ferracini, è da- ; 


titante.: 
Il primò mangiò e bevette per. lungo tem. 


po:presso:1a. trattoria Moratto di. Civida- 
le, ;andandosene poi; senza... faîe.i conti 


‘con l'oste;.e gabbanilo pure altre persone. | 
«paio di scarpe a certo ‘ 


Inoltre rubò 1 

‘Ruggero: Polassii . Gli altri due sono im- 

piitati dicavi 

topi.e carbone, causando un 

lire‘ a certo: Pietro. Castagnar 
Il ‘Fribunale condanna. il Lorenzon ad 

anni: 4'«di ‘rechisione. € mesi 2 di; sorve- 

glianza: speciale; il Giordano Ferracini ad 

anni. 2 e mesi‘4 € il di dui fratello Giusep- | 


pe‘ad anni 3.8 mesi 6. 


Tip. Domenico Del Bianco e figlio, Udine 


Domenico -Del Bianco, gerente respons. 


I nzine | 
CASA DI.CURA 


Td Di IA Cararneraa |. 


per.chii 


È cuoscocssscsere0eee 


le [tl sala ehSale 


STIRO 


09 64 OLIO 00410 


È lusso e comuni if 


di IESS0. 6 COMUNI 


I legno ed in ferro 


nere respira are iam mariti etti recipe ee 


Giuseppe 


her b00004004000000102000 1400 4000000040 00 000046 00% 
A I ILLSOeIeIII Les iv ss0c0s440100020000000 200 000000004404000004041 


Can. GUSEDE RISATA è Fi 


Udine:- PREMIATA FIIMISTERIA - Udine 


Impianti Termosifoni= Preventivi: gratis 
Via Aquileia 55 - Telef. 3.36 
ed 

Grande. deposito LISCIVATRICI di 
ghisa francesi TIPO GODEN tenuta litri 

75 - 100 - 125 - 150. 

Esclusiva delle CUCINE TUTTE in 
GHISA francesi TIPO GODEN ad un 
forno ed a due forni. 

Esclusiva delle famose CUCINE SMAL- 
TATE in bianco ad un forno 6 due delle 
vere KREFFT di Germania. 

Esclusiva dello cucine SIDUS e STARD 

Stufe a ripiani le vere BECCHI di 
Forlì e della Cooperativa fumisti di Forlì. 

FABBRICA PROPRIA DI CUCINE 
ECONOMICHE d ogni grandezza per 


‘alberghi, Collegi, Ospitali eco. 


SGONTO al SIIOAI 


e È 


LILLIASI+ SIIT ATI IT dedite 


Se 


ia 


Alnbalatori eni ai i 
toppe N17 ti 
13 


csv 


USEPPE FILIPPO 


UDINE - Via Prefettura. N. 6. ER 


PITT ratorsosse 


Spociantà 
iu sti 


SALE 2 CAMERE di LUSSO suli 


® insuperabile finezza e. perfetta, costruzione 


iu = rg 


‘oi me CAMERE: e SALE di tipo comune di buon: queto. 


osi da Studio tip 
Vimini - - Ottomane - - 


“00 
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